
PROVINCIA DI PIACENZA

FIN.

Ufficio di staff Bilancio, Patrimonio e Acquisti
E.Q. “Provveditorato e Patrimonio”

”Istruzione e Formazione”
Dott. Andrea Tedaldi

*********

DETERMINAZIONE

Proposta n. 179/2024

Determ. n. 148 del 02/02/2024

Oggetto: DECISIONE A CONTRARRE E DI AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50, 
COMMA 1, LETT. B) DEL D.LGS 36/2023 DEL SERVIZIO DI RIPARAZIONE DI ALCUNI ARREDI 
DELL'ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE DI SECONDO GRADO "SAN COLOMBANO" DI 
BOBBIO - CIG B03A2A821E.

IL RESPONSABILE

Richiamati:

 il  Bilancio  di  Previsione  2024-2026  vigente,  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio 
Provinciale n° 43 del 20/12/2023;

 il Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026, approvato con Provvedimento del Presidente n. 165 
del 28/12/2023;

 il Provvedimento del Presidente n. 10 del 31/01/2023 ad oggetto “Piano Integrato di Attività e  
Organizzazione (PIAO) Triennio 2023-2024-2025. Approvazione” come da ultimo aggiornato 
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con PP 93/2023;

 i vigenti Regolamenti di Organizzazione ed Organigramma funzionale;

Vista la Determinazione dirigenziale n° 1436 del 27/10/2023 con la quale la Dirigente dell’Ufficio 
di Staff “Bilancio, Patrimonio, Acquisti” ha conferito al sottoscritto la titolarità dell’incarico di E.Q. 
con  responsabilità  di  direzione  dell’Unità  Organizzativa  “Provveditorato  e  Patrimonio”  - 
“Istruzione  e  Formazione”,  conferendogli  le  responsabilità  procedimentali,  funzioni  connesse e 
relativi compiti;

Premesso che tra le attività di competenza dell’incarico di E.Q. “Provveditorato e Patrimonio” e 
“Istruzione e Formazione” rientra anche la gestione degli istituti scolastici di istruzione superiore 
come prevista dalla Legge 23/1996 sotto il profilo degli arredi, in modo da garantirne la fruibilità in  
piena sicurezza da parte degli studenti e del personale docente; 

Dato atto che è emersa la necessità di procedere ad un’attività di riparazione di arredi presenti in 
alcune aule e spazi comuni dell’Istituto di istruzione secondario di secondo grado “San Colombano” 
di Bobbio, in quanto deteriorati;

Richiamata la  convenzione stipulata  fra  Provincia  e Comune di  Bobbio (registrata  al  n°  5 del 
10/01/2024 del registro provinciale), la quale pone in capo alla Provincia la gestione degli spazi 
della scuola secondaria si secondo grado “San Colombano” di Bobbio; 

Rilevato che i Dirigenti ed i Responsabili di struttura sono autorizzati ad assumere i provvedimenti  
ed a realizzare le operazioni necessarie al perseguimento degli obiettivi in ottemperanza a quanto 
stabilito dal Regolamento di contabilità;

Dato atto:

 che le  disposizioni  normative  costituenti  la  “Spending  Review”  operata  dal  legislatore 
mediante  il  D.L.  95/2012  (convertito  con  modificazioni  nella  Legge  135/2012),  il  D.L. 
52/2012 (convertito con modificazioni nella Legge 94/2012) e il D.L. 66/2014 (convertito 
con modificazioni nella Legge 89/2014),  prevedono – circa la modalità di  affidamento di 
contratti per l’acquisizione di beni e servizi da parte delle Pubbliche Amministrazioni – il 
prioritario utilizzo,  ove possibile,  degli strumenti di acquisto e di negoziazione telematici, 
anche mediante adesione a  convenzioni stipulate  dalle  centrali  di  committenza,  nazionale 
(Consip) o regionali (INTERCENT-ER per l’Emilia-Romagna), o di altro pertinente soggetto 
aggregatore (per l’Emilia-Romagna la Città Metropolitana di Bologna), o con il ricorso ai 
rispettivi mercati elettronici;

 che l’art. 48, comma 3, D.Lgs. 36/2023 sancisce che “Restano fermi gli obblighi di utilizzo  
degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di  
contenimento della spesa”;

Accertato  che al momento non risultano attive convenzioni pertinenti alla particolare natura del 
servizio di riparazione in oggetto e che il medesimo non riveste un interesse transfrontaliero certo,  
secondo quanto previsto dall’art. 48, comma 2 del D.Lgs. 36/2023;

Atteso che, ai fini della stipula di un contratto di affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, 
lett. b) del D.Lgs. 36/2023 finalizzato all’esecuzione del servizio di riparazione di arredi in oggetto,  
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è  stato  chiesto  un  preventivo  di  spesa  alla  ditta  “ARNICA  FABIO”  (sede  legale  in  via 
dell’Artigianato 12 – Bobbio – P.IVA 01877110336 – cod. fisc. RNCFBA87D18G535P), la quale 
ha formulato un’offerta per l’esecuzione dei servizi come dettagliatamente specificati nell’allegato 
1 (a cui si rimanda e che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione),  
pari ad € 3.100,00 oltre IVA (pari ad € 3.782,00 IVA inclusa);

Considerato:

 che l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 prevede che la stazione appaltante può 
procedere  tramite  “affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di  
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro,  
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti  
in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  
contrattuali,  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione  
appaltante”;

 che  l'art.  1,  comma  130  della  L.  145/2018  ha  modificato  l'art.  1,  comma  450  della  L. 
296/2006, innalzando la soglia per l’obbligo di ricorso al mercato elettronico per acquisizioni 
di importo superiore ad € 5.000,00 oltre IVA;

Dato atto, quindi, che il presente affidamento rientra nelle casistiche sopra evidenziate, potendo 
procedere conseguentemente ad affidamento diretto, anche al di fuori dello strumento del mercato 
elettronico

Precisato che la ditta “ARNICA FABIO” non risulta affidataria di appalti per analoghi servizi, 
risultando così rispettato il principio di rotazione, e che la richiesta di formulazione di un preventivo 
alla suddetta ditta risponde a criteri di economicità in quanto priva di spese di trasporto (la ditta e 
l’istituto “San Colombano” hanno infatti sede nello stesso comune di Bobbio e pertanto in località 
montana); 

Valutata  la  proposta  pervenuta,  si  ritiene  la  medesima  congrua  e  rispondente  alle  necessità 
dell’istituto  “San  Colombano”  di  Bobbio  in  quanto  economicamente  vantaggiosa  ed  in  grado, 
inoltre, di assicurare un intervento tempestivo;

Ritenuto, pertanto, di procedere all’affidamento del servizio di riparazione di alcuni arredi, come 
specificato nell'allegato 1, dell’istituto secondario di secondo grado “San Colombano” di Bobbio 
alla  ditta  “ARNICA  FABIO”  (sede  legale  in  via  dell’Artigianato  12  –  Bobbio  (Pc)  –  P.IVA 
01877110336 – cod. fisc. RNCFBA87D18G535P);

Visti, inoltre:

 l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a 
contrarre,  indicando  il  fine  che  si  intende  perseguire,  tramite  il  contratto  che  si  intende 
concludere, e per esso, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, nonché le modalità 
di scelta del contraente seguite per l’affidamento;

 l’art. 17, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 che prescrive che “Prima dell’avvio delle procedure di  
affidamento dei contratti  pubblici  le stazioni appaltanti  e gli enti  concedenti,  con apposito  
atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i  
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criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 1 del D.Lgs. 36/2023 (principio del risultato) in forza del  
quale, fra l’altro:

 “le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti  perseguono il  risultato  dell’affidamento  del  
contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile  
tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza” (comma 
1);

 “la concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato  
possibile  nell’affidare  ed eseguire  i  contratti.  La trasparenza è  funzionale  alla  massima  
semplicità e celerità nella corretta applicazione delle regole del presente decreto, di seguito  
denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità” (comma 2);

Richiamato l’art. 52 (rubricato “Controllo sul possesso dei requisiti”) del D.Lgs. 36/2023, il quale 
stabilisce che:

 al comma 1 che “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a)  
e  b),  di  importo  inferiore  a  40.000  euro,  gli  operatori  economici  attestano  con  
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di  
qualificazione  richiesti.  La  stazione  appaltante  verifica  le  dichiarazioni,  anche  previo  
sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

 al comma 2 che “Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei  
requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del  
contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC  
e  alla  sospensione  dell’operatore  economico  dalla  partecipazione  alle  procedure  di  
affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici  
mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento”;

Dato atto che:

 il sottoscritto ha provveduto a richiedere, in qualità di RUP, il CIG relativo al presente 
affidamento e che il sistema dell’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) – piattaforma 
PCP ha rilasciato il seguente codice: B03A2A821E;

 si è provveduto a richiedere il DURC per la verifica circa la regolarità contributiva della 
ditta  “ARNICA FABIO”  e  che  lo  stesso  è  risultato  regolare,  così  come non risultano 
annotazioni riservate a carico dell’operatore dalla consultazione del Casellario ANAC;

 ai sensi dell’art. 17, comma 5 del D.Lgs. 36/2023 il presente provvedimento è, pertanto, da 
considerarsi immediatamente efficace;

 non  occorre  procedere  alla  predisposizione  del  D.U.V.R.I.  (Documento  Unico  di 
Valutazione dei Rischi) in quanto ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis del D.Lgs. 81/2008 la 
durata dell’intervento è inferiore a 5 uomini/giorno. Il servizio di riparazione verrà inoltre 
svolto in momenti in cui l'istituto scolastico non sarà impegnato in attività del personale 
scolastico e degli studenti così non generandosi rischi di interferenza;

Richiamate al riguardo le sottoelencate disposizioni normative e regolamentari:
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 la L. 241/1990;

 la L. 23/1996;

 il D.Lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici);

 il D.Lgs. 267/2000;

 il vigente Regolamento provinciale di Organizzazione;

 il vigente Regolamento provinciale di Contabilità;

 il vigente Statuto Provinciale;

DISPONE

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate in premessa, che costituiscono parte 
integrante del presente dispositivo; 

2) di  affidare  l’appalto  per  l’esecuzione  del  servizio  di  riparazione  di  arredi  dell’istituto 
secondario di secondo grado “San Colombano” di Bobbio (come indicato nell'allegato 1 alla 
presente determinazione, che contestualmente si approva) alla ditta “ARNICA FABIO” (sede 
legale  in  via  dell’Artigianato  12  –  Bobbio  (Pc)  –  P.IVA  01877110336  –  cod.  fisc. 
RNCFBA87D18G535P),  per l’importo complessivo di € 3.210,00 IVA esclusa (pari ad € 
3.916,20 IVA inclusa);

3) di  dare  atto  che,  tenuto  conto  del  modesto  importo  del  presente  servizio,  la  presente 
decisione è a valere, a tutti gli effetti, come ordinativo e perfezionamento del contratto di 
affidamento  del  sopra  indicato  servizio;  conformemente  a  quanto  previsto  dall'art.  18, 
comma 1, del D.lgs. 36/2023, la presente decisione verrà trasmessa alla società affidataria 
dell’appalto in argomento;

4) di finanziare la spesa complessiva per l’acquisizione del servizio di cui trattasi, mediante 
assunzione di impegno di spesa sul capitolo n° 2315 (assegnato al sottoscritto), pari ad € 
3.782,00 (IVA 22% inclusa), come riportato nella tabella a seguire:

n° CAP di spesa
Anno di 

competenza 
2024

Piano 
finanziario 5° 

livello
COFOG

COMP
/FPV

VINCOLO

CAP  2315

“riparazione arredi presso l’Istituto  
scolastico superiore San 

Colombano di Bobbio”. CIG 
B03A2A821E

Creditore: ditta ARNICA FABIO 
(P.IVA 01877110336)

€ 3.782,00
01.03.02.13.99

9
09.2 COMP -----

5) di provvedere alla pubblicazione delle informazioni concernenti il presente affidamento sul 
sito  Internet  istituzionale  dell’Ente,  all’apposita  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  ai 
sensi della normativa vigente ed in particolare:
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 ai sensi di quanto prescritto dal D.Lgs. 33/2013;

 ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del D.Lgs. 36/2023;

6) di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  funzionale  all’efficace  svolgimento  delle 
competenze assegnate alla  scrivente  struttura  con  i  provvedimenti  richiamati  in  premessa,  
nonché  all’adempimento  delle  direttive  ed  alla  realizzazione  degli  obiettivi  assegnati  al 
sottoscritto, il quale non si trova in conflitto di interessi con quanto disposto nel medesimo 
provvedimento ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023.

(TEDALDI ANDREA) 
con f irma digitale
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ELENCO DELLE PRESTAZIONI 

1) Riparazione arredo rotto di un’aula = € 80,00 + IVA (= € 97,60)

2) Riparazione arredo nel bagno femminile = € 40,00 + IVA (= € 48,80)

3) Riparazione della serratura e della maniglia di un’aula = € 70,00 + IVA (= € 85,40)

4) Sostituzione vetrature dell’aula da adibire a laboratorio = 140,00/cad + IVA (= € 170,80); 

le finestre dell’aula-laboratorio sono n° 8, pertanto il costo complessivo è così determinato: 

€ 140,00 * 8 = € 1.120,00 + IVA (= € 1.366,40)

5) Sostituzione di n° 1 vetratura deteriorata presso l’Aula Magna = € 110,00 + IVA (= € 
134,20)

6) Installazione di pellicole protettive certificate 3M ed installate da una ditta specializzata = € 
110,00/cad + IVA (= € 134,20)

Le pellicole devono essere installate sulle vetrature presenti nell’Aula Magna (n° 5), nell’aula-
laboratorio (n° 8) e in un’aula (n° 1) pertanto il costo complessivo è così determinato:

€ 110,00 * 14 = € 1.540,00 + IVA (= € 1.878,80)

7) Installazione di catenelle antiribaltamento sulle vetrature presenti nell’Aula Magna (n° 5),  
nell’aula-laboratorio (n° 8) e nel corridoio (n° 1) = € 10,00/cad + IVA (= € 12.20)

Il costo complessivo è pertanto così determinato € 10,00 * 14 = € 140,00 + IVA (= € 170,80)

IMPONIBILE = € 3.100,00

TOTALE IVA INCLUSA = € 3.782,00



PROVINCIA DI PIACENZA

SERVIZIO BILANCIO, PATRIMONIO E ACQUISTI

Determina N. 148 del 02/02/2024

Ufficio di staff Bilancio, Patrimonio e Acquisti

Proposta n° 179/2024

Oggetto:  DECISIONE A CONTRARRE E DI AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, 
LETT. B) DEL D.LGS 36/2023 DEL SERVIZIO DI RIPARAZIONE DI ALCUNI ARREDI 
DELL'ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE DI SECONDO GRADO "SAN COLOMBANO" DI 
BOBBIO - CIG B03A2A821E. 

CAP. 2315 IMP. 2024/124 PER EURO 3.916,20 (IVA INCLUSA)

Visto di Regolarità contabile.

Ai sensi dell’ art. 183 c 5 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si appone il 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Piacenza li, 06/02/2024 

Sottoscritto dal Dirigente del
Ufficio di staff Bilancio, Patrimonio e Acquisti

(TOSCANI ANGELA)
con firma digitale



PROVINCIA DI PIACENZA

Servizio Personale e Affari Generali
Relazione di Pubblicazione

Determina N. 148 del 02/02/2024

 Ufficio di staff Bilancio, Patrimonio e Acquisti

Oggetto:  DECISIONE A CONTRARRE E DI AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, 
LETT. B) DEL D.LGS 36/2023 DEL SERVIZIO DI RIPARAZIONE DI ALCUNI ARREDI DELL'ISTITUTO 
DI ISTRUZIONE SUPERIORE DI SECONDO GRADO "SAN COLOMBANO" DI BOBBIO - CIG 
B03A2A821E. 

La su estesa determinazione viene oggi  pubblicata  all’Albo  Pretorio  per  quindici  giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 52 comma 1 dello Statuto vigente.

Piacenza li, 07/02/2024
 

Sottoscritta per il Dirigente del Servizio
Il funzionario delegato

(CAPRA MONICA)
con firma digitale


